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Buon anno ai lettori 
A tutti i lettori e ai diffusori dall'Unità giungano gli auguri per 
un migliore 1980. L'Unità, come tutti i giornali, domani non 
uscirà. Tornerà nelle edicole mercoledì a gennaio. 
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Il governo sceglie ancora Y inflazione 
Lo spacciatore 

e la droga .1 ̂  
Se l'inflazione è la € droga 

economica* degli ami 70, il 
governo Cossiga, forse per 
concludere degnamente il de
cennio, se ne è fatto un pe
ricoloso spacciatore. Il presi
dente del Consiglio si è giu
stificato, dicendo c'.:e non è 
certo lui che coltiva il poten
te allucinogeno; vi sono nel 
mondo (e anche in Italia) ben 
note piantagioni. Esistono for
ze oggettive che operano or
mai ovunque e si trasmetto
no con la stessa rapidità del
l'influenza. Ciò è senza dub
bio vero. Tuttavia, ci sono 
due modi ben diversi di com
portarsi: uno è adeguare, ine
vitabilmente, i costi interni 
a quelli sui mercati intema
zionali e mettere in atto, nel
lo stesso tempo, controtenden
ze di politica economica che 
diventino, nel medio perio
do, un efficace vaccino; l'al
tro è eccitare sempre piò ti 

Questi 
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/aumenti IT 
PRODOTTI PETROLIFE
RA .— La benzina super 
passa da 600 a 655 lire 
al litro; la normale da 580 
a 635; il gasolio per auto 
da 342 a 290 lire al litro; 
il gas di petroli liquefat
ti IGPL) in bombole da 
10 chiU costerà 1000 lire; 
il GPL per auto passa da 
342 a 442 lire; 41 petrolio 
da riscaldamento è aumen
tato di 45 lire; l'olio com
bustibile fluido di 35 lire. 
TARIFFE ELETTRICHE 
— Utenti con impianto fi
no a 3 kw di potenza: fi
no a( 31 luglio per coloro 
che rientrano in un con
sumo annuo di IMO kwh 
(cioè l'attuale fascia so
dale) la tariffa sarà di 
36,45 tire à chilowattora, 
salvo un ritocco della quo
ta fiscale; oltre i 1800 kwh 
annui invece la tariffa 
passerà dalle 60,75 alle 
68,50 lire per kwh. 

Dall'I agosto (le prime 
bollette con le nuove ta
riffe arriveranno in otto
bre) ci saranno quattro 
fasce di consumi: fino a 
900 kwh 36,45 lire a kwh; 
Ano a 1800 kwh 42,55 lire 
a kwh; fino a 2700 kwh 
t t j » lire; oltre i 2700 kwh 
74,60 lire. Le tariffe del
le forniture eoa potenza 
impugnata fino a 100 kw 
(commercio, locali pub
blici, piccole industrie) 

aumentate del 
17% circa; cresceranno del 
12% le tariffe per le me
die e grandi industrie.. 
TARIFFE TELEFONICHE 
— Apparecchio singolo: fi
no a 100 scatti trimestrali 
resta la vecchia tariffa di 
30 lire a scatto; da 101 
a 200 scatti da 50 a 55 li
re; da 201 a 500 da 50 a 
65 lire; oltre i 500 da 50 
a 72 lire. Duplex: fino a 
150 scatti trimestrali re
sta la vecchia tariffa di 30 
lire a acatto; da 151 a 250 
acatti da 50 a 55 lire; da 
251 a 500 scatti da 50 a 
06 «re; oltre i 500 scatti 
trimestrali da 50 a 72 lire. 
Per le telefonate interur
bane l'aumento medio è 
del 9%. n presso di un 
Rettone passa da 50 a 100 
lire. O canone trimestra
le di un apparecchio sin
golo passa da 6975 a 9600 
lire; quello per un duplex 
da 3909 a «OOOj il canone di 
categoria C (affari) passa 
da 19.125 a 23J00O lire (nor
me*») e da 11.729 a 15400 
Mie (ridotta). La spesa per 

Ure a ISSJMBJ e 
un duplex da 80.090 a 115 
•risa lire; per la categoria 
C passa da 125J999 a IMUMO 
Ure (normale) e da 6*500 
a 115U999 (ridotta). 

Obbligatoria 
la carta 

d'identic 
ROMA — La cari» dlden-

tutti. Chiunque avrà conv 
i sedici anni dovrà 

provvisto a por-
con se. E 

ta 
n 

dei con nntssso, da 
le dal governo, dà « 
ntre e lem seme ogni at-

corpo già surriscaldato della 
economia. Una terapia in ap
parenza contraddittoria; ep
pure è proprio quella segui
ta dall'attuale governo, U qua
le, anziché essere portatore 
di una pausa, anzi una * tre
gua » come qualcuno l'ha 
chiamata, sta seminando con
flitti, lacerazioni, guasti tali 
da ipotecare seriamente l'im
mediato futuro. 

Un'inflazione che viaggia al 
ritmo del 18 per cento e giun
gerà quasi sicuramente al 20 
per cento quando si sentirà 
l'effetto delle misure di fine 
d'anno (si può calcolare che 
sarà un impatto non inferiore 
a cinquemila miliardi, met
tendo insieme i 3.500 del pe
trolio, i 500 regalati alla SIP, 
poi le tariffe ferroviarie, quel
le elettriche, ecc.) non si 
placa da sé. Soltanto l'inef
fabile Andreatta può pensar
lo. Anche perché non deriva 
esclusivamente da «c/toc e-
sferno » (i prezzi del greggio), 
ma ha forti e profonde com
ponenti politiche interne. 

E' un fatta che la benzina 
è aumentata, dopo una tre
gua di ben tre anni, di 155 
lire da luglio ad oggi, pari 
ad oltre U 30 per cento. In 
Europa ci supera solo la Gre
cia, dove la super costa 880 
lire; siamo seguiti a ruota 
dal Portogallo con 829 lire, 
dalla Francia con 818 lire, 
mentre m Gran Bretagna è a 
515, in Belgio a 583, in Sve
zia a 532, in Portogallo a 829, 
nella RFT appena a 495 lire 
il litro. Ormai, d'altra parte, 
su questo fronte siamo in 
completa balìa delle multina
zionali e già si parla di li
beralizzare totalmente i prez
zi. Il € caso ENI » a qual
cuno ha già fruttato in soldi 
e in potere. ••'-:" • '.-'- -. 

Tutti i rincari decisi dal 
CIP, da quando si è assiso 
a palazzo Chigi questo go
verno, sono stati ben al di 
sopra del livello di inflazio
ne (altro che puro adegua
mento ai costi). Qualche e-
sempio? Per i medicinali ar
riviamo al 21 per cento, per 
le ferrovie al 20 per cento, 
per i telefoni al 35 per cen
to in media, ma ancora pri
ma, i fertilizzanti del ti per 
cento, il cemento del 23 per 
cento e così via aumentando. 
Sono tutti prodotti che, a lo
ro volta, entrano come costi 
in altri beni finali, generan
do, così, un vero e proprio 
effetio moltiplicatore. 

Né si può attribuire ai sa
lari responsabilità che questa 
volta proprio non hanno. La 
retribuzione reale di un ope
raio metalmeccanico (che 
può essere presa come me
dia) cresce quest'anno del 
2.5 per cento, non matto se 
si pensa che U prodotto in
temo lordo aumenterà del 4J5 
per cento (nel 78. invece, 
mentre i salari reati sono sa
liti del 2 per cento. il prodot
to lordo solo del 2fi). Se to
gliamo dalla paga non solo lo 
effetto del costo detta vita, 
ma anche le tasse, troviamo 
che per il 79 la crescita è 
appena dell'1 per cento, men
tre Vanno prossimo saremo 
vicini a zero. Sono conti che 
hanno fatto non solo i sinda
cati, ma anche il ministero 
del Bilancio. 

E allora? L'inflazione i or
mai un arcano inesplicabile? 
Certo, per capire la fiamma
ta del 79 non basta ricorre
re (come ha cusfissufu a fa
re Cossiga. anche ieri sera in 
TV) agU sceicchi e ai sinda
cati. Gti economisti sono con
cordi nel rdeuere che un ruo
lo determinante l'hanno avuto 
le «aspettative inflazionisti
che* (l'attesa, cioè, di an
nienti dei prezzi che fa gioca
le leve detTeconomàa reale). 

co strettamente collegato al 
dima politico esistente nel 
Paese. Quando, poi, M power no 
da reaempio, come volete che 
A É ^ S B s M M k F f J rf*sW • > • é*n§kuét •sss»s>esn 

obiettivo anello àt far profitti? 
E* forse un caso che fino a 
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superiori al 13 per cento (a 
gMMJo eravamo al 19 per 
cento, a MONO «I Ufi per cen
to) poi da agosto è battuto 
«117 e via vis sempre B*H su? 
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cosetsdere che butti un po' 
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tasca. Nessuno nega dee pro
prio quest'estate u" mercato 
uetreujero e corsoio u noottt-
re. Ha fl puro e semptice ce-

igUm 

Hanno deciso i rincari 
in una notte di contrasti 

che, M fondo, sm w 

SMWMTH) CitlfRmeMll 

Solo manovre sui 
mio energetico -

ROMA — Non è stata forse 
la più lunga riunione del Con
siglio dei ministri quella del
la notte fra sabato e domeni
ca, ma è stata certamente la 
più caotica. L'ufficio stampa 
di palazzo Chigi ogni ora an
nunciava l'arrivo di Cossiga 
per la prevista conferenza 
stampa, che si è svolta solo 
ieri. Dalla sala stampa par-
Uva verso la sala riunioni del 
governo un documento di pro
testa dei giornalisti, per il ri
tardo con cui venivano co
municate le decisioni. " . . . • - . 

Verso mezzanotte, quando 
già 11 CIP aveva concluso la 
sua riunione e deciso i rin
cari del prodotti petroliferi e 
delle tariffe elettriche e tele
foniche (queste ultime sono 
state prontamente rese note 
dalla SIP), il ministro Nico-
lazzl faceva circolare una sua 
dichiarazione di plauso per 
gli aumenti, mentre nessun 

prezzi (petrolio, telefoni, elettricità) e nessun piano di rispar-
I contenuti della proposta di riforma del sistema pensionistico 

comunicato ufficialo informa
va sull'entità della stangata. 

Cosa stava succedendo? Pa
re che nel governo alcuni mi
nistri avessero messo in di
scussione le decisioni del CIP. 
Si profilava questa manovra: > 
accettare le proposte del co
mitato interministeriale prez
zi ma, per evitare il rincaro 
al consumo del gasolio per 
autotrazione, si stava deciden
do di operare una sorta di 
alleggerimento del carico fi
scale sul gasolio. Le compa
gnie avrebbero cosi comunque 
incassato gli aumenti ma 11 
maggior onere di questa ope
razione sarebbe stato accolla
to allo Stato, che l'avrebbe 
riversato sulla benzina e, 
quindi, sul consumatori. Se 
fosse passata questa proposta 
la benzina sarebbe aumenta
ta di circa 100 lire. L • 

Poche ore dopo l'ultimo col
po di scena con la decisio
ne definitiva di rincarare tut

ti i prodotti petroliferi. Tut
tavia già si parla di una 
nuova e imminente revisione 
di questi stessi prezzi e del
la creazione di una sorta di 
tscala mobile» per i prodot
ti petroliferi, che dovrebbe 
automaticamente adeguare i 
prezzi interni a quelli inter
nazionali. In conclusione, sia
mo ancora alla prima tappa 
della stangata petrolifera. . 

Cossiga, che ieri si è reca
to a Ventlmiglla per far Ar
mare a Pertlni l decreti (Il 
Presidente della Repubblica 
era a Nizza, ma la Arma po
teva avvenire solo sul terri
torio italiano), ha cercato nel
la serata di domenica, in una 
nervosa conferenza stampa, 
di motivare le decisioni del 
governo. Nulla di nuovo dalle 
parole del presidente del Con
siglio tranne la ribadita vo
lontà di chiedere la steriliz
zazione della scala mobile e 
un singolare appello a lavora

tori e imprenditori da parte 
di un governo che non ha sa
puto dire nulla dopo che sin
dacati e Confindustria gli a-
vevano presentato un impor
tante documento.comune in 
cui si chiedeva un serio pro
gramma di risparmio energe
tico.^:-'-. •••••••.''•.'>. v -"•.'.--.••• 

Su quésta materia le deci
sioni più rilevanti, contenute 
in un disegno di legge, riguar
dano l'aumento delle scorte 
petrolifere mentre ò stato sta
bilito che, entro: un anno dal
l'approvazione della legge l'È 
NI e assuma tutte le iniziative 
idonee a costituire » una scor
ta strategica per le situazioni 
di emergenza. Ma se ci si tro
vasse, come hanno paventato 
nel loro comunicato congiun
to sindacati e Confindustria, 
di fronte alla necessità di in
trodurre misure straordinarie 

- Giuseppe: Caldarola 
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Le tensioni dopo l'intervento sovietico a Kabul 

òggi a r 
Cosa ha T da proporre? 

Mini-vertice a Londra - Dichiarazione di Rubbi sull'esigenza di iniziative per favorire una 
ripresa della distensione - Foi^e una inediazione di Waldheira tra Washington e Teheran 

Dopo la rinuncia degli Sta* 
ti Uniti a chiedere faune* 
diate sanatovi contro l'I
ran, al Consiglio di sten-
ressa delTONlr al pronte 
una possibile mediazione 
di Kart Waldndm suite 
questione degli osteggi a-
merkanl tuttora detenuti 
a Teheran. Nella capitale 
Iraniana intanto è In cor* 
so una riunione del Con-
sigilo dette rivoluzione ette 
dovrà decidere se dare via 
libera site missione del 
segretario dette Nazioni 
Unite. D'altra parte perma
ne te tenetene in Arghaat-
sten da deve statarono ne
ttale contraddittorie. Fonti 
pakistane partane di un'of
fensiva di truppe sovieti
che e del nuove rettane 
eentro 1 ribelli Islamici. 
Ds Istemsfrsd "• *T*>"—» 
Dehll giungono intente le 

teethnontense atte** 
sulla sttosslene afgtev 
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ROMA — Esiste, ormai da 
parte di tutti, la consapevo
lezza della gravità della si
tuazione internazionale. La 
corsa al riarmo nucleare, lo 
intervento militare sovietico 
in Afghanistan e il prolun
garsi della crisi iraniana stan
no creando allarme in tutti 
coloro che hanno a cuore la 
salvaguardia del processo del
la distensione.'Cosa è possi
bile fare in questa situazio
ne? E soprattutto, quale il 
contributo dell'Italia per im
pedire che le crisi in corso 
mettano in discussione: ogni 
possibilità di dialogo e di trat
tativa? In una dichiarazione 
rilasciata - ieri,. il coinpagno 
Antonio Rubbi, rejponiabile 
della sezióne esteri del PCI. 
ha affermato chiaramente che 
• gli interventi militari ddl-

Fràncó PétrofM 
SEGUE IN QUINTA 

Mosca: « Ritireremo le truppe 
a situazione normalizzata » 

MOSCA — «.Le truppe sovie
tiche che si trovano attual
mente nel territorio dell'Afgha
nistan, chiamate dal governo 
di Kabul in base ad un ac
cordo intergovernativo siglato 
con l'URSS, lasceranno 11 
Paese non appena i dirigenti 
afghani riterranno normalizza
ta la situazione »: è questa la 
diffhiaranionft contenuta in un 
articolo della Pravda di oggi 
dedicato •• agli e avvenimenti 
dell'Afghanistan ». Presentato 
ieri sera, in riassunto, nel 
corso di una trasmissione 
speciale della Radio, l'articolo 
illustra la posizione ufficiale 
dell'URSS nel confronti del
l'intera • questione afghana ». 

Secondo l'autore . della 
Pravda (la firma è A, Petrov) 
già da vari mesi le «auto
rità» di Kabul avevano fatto 
presente al governo sovietico 
le difficoltà che si incontrava
no nel paese « in seguito alle 
manovre di circoli imperiali^ 
sU», di •bande» di guerri
glieri ftaanziati dall'estero. 

n giornale -del PCUS so
stiene che nell'Afghanistan era 
in corso una operazione ten
dente ad annullare le conqui
ste popolari e a sovvertire 
quell'ordine che il governo di 
Tarasi aveva raggiunto grazie 
agli sforzi delle masse popo
lari. 

L'inchiesta dopo gli arresti del 21 dicembre 

Conferme dei legaim con Prima Linea 
Riscontri alla deposizione di Fioroni negli interrogatori di alcuni imputati - Lettera di 
Strano in casa di Alunni - I volantini di «P.L.» troppo uguali a quelli di Autonomia 

MILANO — Niente domenica 
per i magistrati inquirenti. 
Riuniti attorno ad un grasso 
tavolo sul quale sono ammuc
chiati parecchi fascicoli, i so
stituti Armando Spataro, Etto 
Nichelini e Corrado Carnevali 
hanno fatto ieri a punto del
la situartene dopo nove gior
ni di intenso lavoro, a d ri
sultati del fero esame fcut&e 
formulare domande. '.Tutto 
quello che si può dire;sulla 
riunione di ieri è che, certa
mente, è state esanimata an
che la richieste di formato»-
rione deU'incrriesta avanzate 
da alcuni legali degli imputa
ti. L'orientamento sarebbe 
quello di respingerla. Le. inda
gini stanno attraversando una 
fase troppo delicate per non 
pensare che una soste, neces
sariamente non troppo breve, 
potrebbe danneggiarne gli svi-

KaturalrnenteU decisione ri

presa dei giudice tatrut-

Q parere del PM. Se anche 
0 giudice istruttore sarà det
te stessa opinione, l'istrutto
ria, come vuole te legge, po
trà rimanere 
per tatto il nane di 
Scaduti i « sterni l'inchie
sta, essendo stati rnfrrati or
dini di cattura, sarà obbUga-
tortemente fonàalizzate. Ve

dremo allora a quale giudice 
istruttore sarà destinate. 

Degli interrogatori dei gior
ni scorsi non si è appreso 

nuto te bocca chiusa. I difen
sori Inumo fornito scarsi ele
menti conoscitivi. Si è 
que saputo che alcuni 
tanti conferme sono venute al
la deposizione del prof. Certo 
Fioroni. A parte le conferme. 
del direttore- enswlul su stive 
detta Cattolica «tauro Borro-
meo (gli incontri Negri-Curcio 
ci sono stati) e del prof. 
Franco Gavazzerà* (trendUoni 
dati a l . e professorino » per 
r acquisto di una partita <M ar-
mi in Svizzera), anche sJtri fcn-

. . . . . . . t 
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la raoraut 
sa-fari» 

Da doassni, 1 genayfo, en
tra za rigore te sjyjfa taf-
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putati avrebbero fornito ete
rnerai interessami di riscontro. 

Oreste Strano, intetrogato 
sabato nel carcere di Piacen
za, non avrebbe saputo spie
gare la ragione del ritrova
mento di una sua lettera nel 
«covo» di Corrado Alunni. La 

ga una decina di fg1**? Il 
contenuto non sarebbe, in sé 

Lo Strano, 

dette sue vtossde personali. 
Ma come assi «sesta lettera 
si trovava s s ) mani di A-
sjnni. resBsnsnte di Prima 
linea? Alto Strano, inoltre. 
sarebbero state contestate al
cune sue visite ta un altro 
«covo» dei terroristi, oneuo 
ntìtaftfff di via CasteUldardo. 

Di Strano parla Fioroni a 
comtoctere dalla fise del 73, 
^MUSSBB'MSPIP' ^•^MjMjssierap^ ^Bnsw u\ ^ ^ issssa,^ Q 

aderì alTotge^diaazione che 
faceva capo a Negli 
con sé a Milano 
di armi. Fioroni vide pus sU 

tra. un mitra di più 
rabbrtesztone e osjald 
te. A detta «Fioroni , Ne-
* . - . . . . . . . 

dette 

olthiio per la 
di 
anturi del 

PC(ml) e per il suo addestra
mento in un campo palesti
nese. Fioroni ricorda anche 
che lo Strano organizsa un 
csjnpo di sdoestrsniento saffi-
tare in Val Grande, nella pri
mavera del 1*74. 

Lo Strano, come si sa, è an
che accasato <M avere con
corso aJTattentato al 
Face-Standard di 
In più è legata alla 
del sequestro Saremo. Nei pri
mi giorni dell'estate del 74 -
dice Fiatoni — Oreste Stra
no mi 'informò 
andare ad un 
ma che ne era impedito per 
altri impegnL Si trattava di 
un incontro con una persona 
che aveva un passato di ra
pinatore, ma che era un com
pagno motto garantito. Mi 
•SS>S^SBMT ŝ)s> ese>ssBvss>^fr esjav ^MSMF •S^S' 

sto air appuntamento. Ci andai 
e conobbi cosi il nersosjsjgfe 
in questione, e cioè Cari» Ca-
sirati, che era in 
di Rossano Codùs e di 

che veniva dal 
di cui non ricordo il 

L'tacontro aveva casse 
l'InalisninlM malico i l i 
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SEGUE IN SECONDA 

(ALTRI SERVIZI 
A PAGINA 4) 

Il decennio che se ne va 

Cambia tutto 
oppure niente? 

e quel nodo resta li 
E' cambiato tanto o non ò 

cambiato niente? Vediamo. So. 
no scomparso lo mutuo che 
hanno accompagnato tanti an. 
ni della nostra vita, pietra di 
paragone di tutto ciò che era 
insufficiente, • da poveracci, 
« pressi da mutua », a medico 
dolla mutua », « visita da mu
tua ». Chi lo avrebbe imma. 
ginato? C'è chi ha paura che 
dovremo rimpiangerle ma, al
meno, proviamo a farne senza 
porche se dovessimo sempre 
accontentarci dell'esistente, pro
babilmente saremmo ancora al 
pitecantropo eretto che, se non 
sbaglio, è stato il primo uomo 
a camminare sullo sole gambe. 

Cambia tanto o non cambia 
niente. Come sarebbe? Saroh-
bo, tanto per stare aita cro
naca più recento, cho qualche 
anno fa quella buona lana di 
Carlo Castrati stava in galèra 

per qualcuno del numerosi rea
ti di cui abbonda la sua av
venturosa" esistenza e il pro
fessor Toni Negri stava in cat. 
tedra a Padova e a Parigi per 
insegnare dottrina dello Sta. 
to. Poi Castrati è evaso e sem* 
bra che 1 due si siano uniti 
per fare qualche sequestro, due 
o tre rapine, rubare opere d'ar
te, per fare soldi necessari ad 
abbattere lo Stato che il pro
fessore e il bandito odiano per 
diversi motivi, anche se uno 
dei due (il professore) dallo 
Stato riceveva un regolare sti
pendio. Adesso sono in galera 
tutti e due. 

Una volta gli arabi, erano 
« baluba », gli inglesi risolveva* 
no le dispute con loro a colpi 
di cannoniere e di cannonate, 
ci sentivamo infinitamente au. 
periori a loro; in fondo, con 
paternalistica - benevolenza, li 
consideravamo ; « faccette ' ne-' 
re», gente che ad una certa 

' ora della sera dovunque si tro
vi si inginocchia mentre nói.. 
europei per farlo andiamo 'in 
chiesa e i ricchi hanno anche 
l'inginocchiatoio riservato, con 
il nome scritto sopra. Adesso 
che aumentano spesso il prez
zo del petrolio, che minaccia* 
jno di darcene meno, ogni volta 
che si riuniscono tremiamo da. 
vanti all'immagine di auto ter-
me, luci spente, industrie bloc
cate. La nostra garrula impre* " 
videnza ci ha ridotti così e 

*i mobilieri della Brìanza, che \ 
-magari, in fondo, li conside
ravano meno dei « terroni », 
adesso adorano gli sceicchi che 
,comprano tavoli enormi e ca> 
'rissimi.. 

Le « praticone » hanno sem
pre meno lavoro, si consuma 
mfto prezzemolo e non perché 

Ennio Eléna -
SEGUE IN SECONDA 

L'Inter «campione d'inverno» 
Con una giornata d'anticipo, rispetto al
ia conclusione del girone d'andata, l'Inter 
al è laureata campione d'inverno. A San 
Siro 1 neraszurri sono stati bloccati sullo 
0-0 dalla Fiorentina, ma il Milan, l'unica 
squadra che potesse ancora mettere in 
discussione il primato invernale dell'Inter, 
è caduto sul campo del Pescara. Altri 
risultati clamorosi da Torino e da Ca
gliari: la Juventus è stata battuta dal
l'Ascoli (con un gol, il' centesimo della 

sua carriera, di Ansatasi), mentre 1 ca
gliaritani sono stati superati dalla Roma. 
Anche il Torino ha perso, contro la Lesto, 
ed il Perugia non è andato oltre il pareg
gio con l'Avellino. Una giornata quindi, 
tutto sommato, assai favorevole per l'In
ter. (NELLE PAGINE SPOtTTIVE) 
INTER • FIORENTINA — Bini super. 
Galli, ma il pallone verri respinto sella 
linea di porta da un difensore 

Consuntivo QU erOÌ 
e preventivo 

St fa tutti gli anni, anche 
in quelli smorti e senta spe
ranze, figuriamoci questa vol
ta che a finire — e a comin
ciare — eoe è un anno, ma 
un decennio: addio, anni Set
tanta; bene arrivati, anni 
Ottanta: per piacere, cosa a 
portate? 

Non possiamo, neppure per 
ta cortesia formale di chi 
riceve, nasconderci che co
minciata male: con un anno 
bisestile. E il proverbio dice 
eanno bisesto anno fune-
sto». Che diavolo dobbiamo 
aspettarci di peggio, visto 
che Marco Paftneua efflo-
rindio Boccnaettt H abbiamo 
già? Poiché drcoect luuitno ia 
faccenda allo sport, questa 
storia deiranno bisesto ci è 
osate di amare ureoccupu-
atosL- oso* sedere che U Q* 

in B, p0 azzurri 
la Coppa dette 

Nanoni di calcio. Menneu a 
Mosca non va in orbita? 

Perché almeno questo, U 
79, ce rika portato: la con
ferma delle leggi detta gra-
rt^Quendo, a Città del 
Messico, Pietro Menneu ha 
stabilito if record monetate 
dei 208 metri, quetti che se 
ne intendono hanno attrt-
butto la prodesea atta sua 
conformumone • morfologica, 
ai suoi sistemi di allena
mento, atta rarefazione del-
rerkt ai 2S00 metri di Citte 
del Menico. Nessuno ha con-
sulereto che con raUesaa 

la fona è?ettra-
detta Terra, Il rischio 

di srewies è stelo, prendo 
fc^'essmj sspeg» ssBsjgsjsjsî — esjs) vesssja'emjesj™ 

sere ta velocita di fuga, sol
levarsi dei suolo e sparire 
negli sssst siderali, netta 
notte scura del cosmo. Ri
schio che a maggior ragione 
avrebbe corso, se fosse sta-
ta In forma, Sara Stmeonl, 
che da terra si era già sol-

e caso, aUruveiso te .fsfa-
sic. il Moses ai ri scàio che 

della domenica 
le pik fulgide stette del no-
stro firmamento sportivo 
svaniscano al di là del siste
ma solare non è prevedibil
mente incombente: Mosca è 
a Ovetto del mare e la gra
vità ha tutto U «so peso. 

Mosca, quindi, è ta grande 
luce'defriO: Il grido implo
rante dette tre sorette ceco
viane — e A Vosco, a Mo
sca/» — rissosa dotte Alpi 
al Ltttbeo: tutti vogliano an
dare nel cuore detta grande 

Ole. sbalzati di setta dal ca
vallo, dopo aver battuto una 
dolorosa naticuta per terra, 
spiegano con dignità: s Tento 
VOidovevo scendere s.S" la 
s e ss»Sjee^^sBjssje# W v igw^Ujeunvanw^ni^m^ s w 

avete capito: si è ritirata 
dal campionato mondiale per
ché pensavano che la otaria 
H teneva enttaeflcie consf-
derssse una Pandrolli — se 
c'è — «seno brasa di una-
KomunecL Dice: ma ritiran
dovi dal mondiali avete per-
so la voeswOustà di uurtecr 
pare atte OMntpuutt, di an
dare a Mosca, a ̂  Mosca ! 
Con jsiifctoo rlsponuonoche. 
prima dt tutto, vengono i 

» »—» M BM^^^^^^^^^^^^M** .t»»»f«L 
urVvwlEumwm* àwt9vww9u9mwW9uWt9 ww^r 

chi a Moses non ci sarebbe 

CTS SSSJfiQSSt-

posìo non st sno andare 
u concorrere si è 

ta\_H e solo i srtaei <fc 

VAeroftot. 
A varie ovetti caduti da A parte quem_ ouuun ^ 

tMht##d ^nuu' ^aV#e»àt 

to de 

auto-

atta taiga, ai battetti sul Vol
ga, atte notti bianche di Pie
troburgo: cipensano la Fe-

appunto, con i suoi retro-
razzi che gli impediscono di 
sparire nel vuoto e Sara St
meonl che porta verso ti 
deto i suoi amori. 

E d pensa Serafino, al 
quale in realtà si confanno 
gtt spazi infima deWUntone 
dette Repubbliche Sodetiste 
Sovietiche così come gtt si 
confacevano gtt spezi infi
niti degli Stati Usati d'/ 
rica. Al povero, 
Serafino è stata 

impedito soni attuiti del few-
nss zasnszso s* wscere ae 
Coppa Davis perché ta sss 

straeva. In realtà — e ce ne 
accorgeremo domani, 
— la verità è che i 

incanutendo. Panno venire in 
mente i protagonisti di osel
le beOs canzone di Roberto 
Vecchioni in evi il secesso 

fletto che lo ha 
sempre senrssss. 

Invece no: avere sempre 
ed amare sempre 

che non lo 

tutta 
a S f ! 

Ir «iterai 

per' Coppa 

Dice ancora: ma i 
Margherita, ta Coppa Ossia, 

^ " T V d i a s i i s s s a Mt ' 
ma nel Paese di 

saio to 
era M i e «eros 

assi OC-

Klfji 
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